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...E ORA VEDIAMO SE SIETE SOLO “CHIACCHIERE E DISTINTIVO™!

leri, per 'ennesima volta, due episodi apparentemente distanti tra loro hanno
riproposto agli occhi di tutti quanto sia difficile e pericoloso in questa Citta (come ovunque)
svolgere il nostro lavoro.
Per chi non lo sapesse:
1. Piazza Vittorio, centro citta; due colleghi per contestare una semplice violazione ad
un regolamento comunale (cane pericoloso e privo di guinzaglio) sono costretti a
vincere |l rifiuto all’identificazione ad opera del trasgressore e a condurlo allUTAF,
sotftraendosi a stento agli insulti (per non dire di peggio) dei presenti che lo
spalleggiavano. Pare fossero residenti o esercenti di negozi Ii vicini, di certo non le
hanno risparmiate ai nostri colleghi che stavano facendo solo il loro dovere; cosi
come pare che il soggetto in questione non abbia risparmiato la querela ai colleghi,
non si sa bene per cosa. Staremo a vedere...
2. Via Chanoux, periferia ovest; per una sosta un collega si ritrova con il naso
fratturato e varie ecchimosi, aggredito dal trasgressore e da altri che “passavano di
Ii”. A lui ed alla collega che era in coppia € andata ancora bene, per non aver
riportato danni peggiori. Finisce con la denuncia di rito del soggetto, dopo troppi
“se” e ‘ma”, dubbi procedurali, buonismo non richiesto, ecc.. Tra i tanti “esperti” di
polizia giudiziaria, difesa personale e cosi via che si propongono come tali nel
Corpo, possibile che nessuno decidesse alla svelta cosa fare e come farlo?.

Morale: i nostri migliori auguri ai colleghi coinvolti nei due episodi e un invito a non
demordere, anche se e’ dura, sempre piu’ dura !!!

ALL’AMMINISTRAZIONE E AL COMANDO, NEI TEMPI DI RISULTA DA

CONCORSI PER P.O., PER VICECOMMISSARI, VICENDE GIUDIZIARE, CONVEGNI,

ISTITUZIONE DI NUOVI NUCLEI PER GIUSTIFICARE QUALCHE P.O. IN PIU’,

ECCETERA, CHIEDIAMO:

nel primo caso di tutelare legalmente, gratuitamente, per tempo (!) e in ogni sede, i
colleghi che stavano facendo solo il loro dovere, e di tutelarli con la stessa cura, con la
stessa intransigenza, con la stessa pubblicita’ mediatica dimostrate quando si e’ trattato di
proporre licenziamenti, sospensioni ed esecuzioni sommarie per altri colleghi che hanno,
dolorosamente per loro e per noi, sbagliato;

nel secondo caso chiediamo di costituirsi parti civili e di tutelare gratuitamente il
collega, perche’ I'aggressore non la passi liscia con un semplice “buffetto” giudiziario,
affinche’ nessuno si senta ora e in futuro titolato a trattarci come pezze da piedi.

SIAMO SICURI CHE GLI OTTIMI AVVOCATI E LE RISORSE DI CUI
DISPONE IL COMUNE DI TORINO SAPRANNO, ANCHE IN QUESTO
CASO, DIMOSTRARE TUTTA LA LORO PERIZIA E IL LORO ACUME
PROFESSIONALE PER TUTELARE GLI INTERESSI DELLA CITTA', DEL
SUO CORPO DI POLIZIA E DEI SUOI OPERATORI .

La Segreteria Regionale Piemonte e Valdaosta

Fotocopiato in proprio Torino, 28.05.2010
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